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I. 

OOM1VllEM:ORAZIONI E CON,GEDI 

Prirrna di rendere conto, in questa annuale re,lazione, del la,voro 
cOln'Piuto daUa 'corte di cassazione, è mio dovere ricordare coloro 
che caddm~o : quasi sul Icam1po t'aluni, altri per lento declinare di 
forze, fino a ,ohe il male non trionfò dio,gni r:es:Ustenza. Che io ne 
rievochi la cara memoria, Iche' io li ri:cihiami: ,COMINELLI GENNARO, 
MADONNA ALESSANDRO, RANDACCIO ENRICO, MONTESANO .MAURO, PAGAN() 
ANTONIO, LIGUORI EDOARDO! E « presenti!» per mia vo!ce ris'pondono 
essi, rul rconci:ìato appello; IpreseJ?ti eSlsi al nos1:lro spirito, pre'sent.i 
essi al nOlstro rkor'do! Ma,gistrati, scrittori, cittadini, neLle loro co­
scienze rjJfulsero ,costanH g[i ideaU della giustizia e della patria. 

Giluntli ai Hmiti di età segnati daHa ie:glge al cor-so dell'indrviduàle 
lavoro, '·altri :si sono inveJce :congedati. Ricordo, Iper tutti, il procura­
tore generale GIOVANNI SANTORO, al ,quale ebibi l'onore di -s,nc1cedere, 
tmnp['a eletta di ingegno e di carattere; e il presidente GIUSEPPE 
BIANCHI, le eui singolari virtù fecero di lui un 'C8JpO ifilsuperabile. E' 
giusto ,che essi ablbiano qui una rinnovata attestazione di S'tirna. 

]\tra la nostra attività non Iconsente Isoste, e a serrare le file altri 
via via ~opraglgiun:sero.. ICon rHilllo non 111ai interrotto :pot,è cosÌ svol-· 
ger'Si, incalzante e serrato, il lavoro tdel'l.a Icort1e. Dirò dei suoi più 
rilevanti aspetti. 

II. 

UNIF1JGAZIONE Df0LLA GIURISPlRUDENZA 

Nel cm.11tpo dell'atti:vità ,civile merita di essere particolarmente 
segnalato lo sforzo della corte per raggiungere l'unità della propria 
giurisprudenza. Già eblbi a dire, nell'atto in ,cui plrentdeva ,possesso di 
questo ufficio, 'ch'io nòn !sono un atdoratoredellla immohiUtà della 
giuriSlprUldenza. Sarebhe lo stessolche esaltare la imrnobil,ità del pcn­
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siero umano. Ma aUro tè la rielaboraz.ione meditata e altro la con­
traddizione illiconsapevolle o tutt'affatto contin\gente. 

Ora che l'opera di fusione e di aglgiorna'lnento ,è stata raggiunta, 
un più intenso lavoro di 'revisione ,è consentito; e anche quello di 
stahilizzazione è a buon Ipunto. 

In due anni si tè già cOlliseg;uHa (vigile ,scoUa, l'iuftkio di ruolo 
segnala e registra) una definitiva unificazione della giurisprudenza 
per più di quaranta casi. E,giuriS1pruldenza unHÌicata vuoI dire giu­
risprUidenz,a div,en,uto dOlgma. Resi,stente a ogni tentativo di dialet­
ti1ca" sottigUez:za, il g:i:UJ<Ìice ,può. limitarsi a rilohialmarla <COlIne un pre­
cedente, COlme una nOI"Ina. 

Rinnovar,e la discuiSsione per OIgni easo sareiblbe perilcoloso; e 
~n.che hliutile. La tesi aCicolta ICOlme definilti:va ha eSHurita ogni esi­
genlZ~ di T3jgiOinaUlento, a questo sOistituel1Jdosi; nella stessa guisa 
che la regula 'iuris, si 'sostituis,ce alla rallo leg:is. 

nl. 

NUOVE QUESTIONI G.IURIU'ICHiE 

Non lneno assidue cure ha destinata la corte alla risoluzione di 
questioni portate ,innanzi da nuove situaziOini di fatto; chè anche 
nel no,stro crumpol-a ,realtà talvolta surpera la più aClcesa fantasiq.. 
Aforismi repertori e comment'i (spesso i eommentatori non dànno il 
loro oracolo che intorno ai casi 'più banali) nQn hastano p,iil. 

A decine e decine pO'trei enumerare questioni come queste. In 
tema di filiazione, Idi enti morali 9 di Iposlsesso, ,di Iproprietà, idi ser­
vitù, di !Contratti, di eredità; e per venire a leggi speciali, in tema' 
di espropriazione' di pubblica uHli tà, di ,circolazione stradale, di usi 
civici, di (proprietà industriale. Qruallto alla ,procedura, nuove que­
stionisi Ip-resentarono inmate:ria di ,eOilllpetenza, di eccesso di potere, 
di cO'mpromessi arib Hr alli, di prove e di ,deEherazioni'; e quanto agli 
O'~dinamenti professionali, in materia di i'llSicri'zione negli albi degli 
avvocati e proetu;atori.Perfino occorse iprecisare la posizione dogl1na­
tilca del publbHco lnini!stero, allorchè egli ilnterviene in una causa 
prQ!lAQSlSa dalJe par'ti. 

'Ognuno vede Iquanta larga 'mes'se di indagini eccezionali, la 
oomplessità d,elile ,questioni, l'~mportanza deHacal1sa, la de,u,catezza 
dell'esame Q lo, sviluppo logi'co della tesi Tec1aJlIlano. E forlSe n011 vi 
è ricorlso" dei 4366, Ipervenuti, lche non entri in alcuno di tali sichemi. 
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E' una cifra ehe supera Idi 'poeo più Idi un centinaio (3968) quella del­
l'anno precedente. Ana:IiHcamente esaminata, vi si nota una sensibile 
diminuzione dei rilcorsi concernenti le 'controver'isie ordinarile (il ,che 
è da attribuirsi, in buona parte, al ,consolidarsi della giurisprudenza, 
la quale ,sconsiglia di tentare liti di silcura seolll.fìtlta), lnentre sono au­
mentate Iquelle concernenti le decisioni deUecontroversie del1avoro. 

IV. 

MAlGISTRATURA DEL LAVORO 

Quest'ultin1.a attività, in se,de di lnerlt'o riserv,ata alla magistra­
tura del lavorro, è degna ,di particolare attenzione. 

Ogni qual volta mi avviene di pensare alla recente istituzione, 
provo ,come un ,senso Idi rlcono:slce:l1'za velI":so Chi volle a ttriibuire alla 
giustizia o:vdinaria un ,complesso ,di attività ehe il ,disgregamento dei 
poteri aveva Ifrantu:mato in Com!lu1ssioni speeiali Isenza filumero, di 
incerta natura e Idi lnista com/posizione. Non tendenze imperialisti­
Clhe per l'ordinamento giudiziario Icommuovono il ~mio animo, bensÌ 
Slpirito di conservazione e desiderio di vita. Il concetto della unità 
gilurisdizionale, ,che il GuardasigHI.i ferInissimamente volle (pur sal­
vate le differenze formali secondarie), non sO'10 determinò la totali­
taria reintegrazione della ma:gilstratur.a nelle sue fu:nz,ioni,ma avvi­
cinò questa ai problmni più vibranti :del momento presente. Se così 
non fosse lstato noi saremmo ancora confinati a discutere del solo 
ius uqtus, e tutta l'apIJlitcaziOlue che emana dalla iegislaziOine corpo-, 
rativa, ove più ,palpita e vibra il ritmo ,della vita moderna, ci sarebbe 
sfuggita. La nuova istituzione ricollega invece la giuri1sdizione olas­
si.ca a quella che sorge; e noi magist['ati albhiaJlno [a gioia di essere 
cosÌ collaboratori nella risoluzione dei più ardenti problemi dell'or­
dine Iche si rinnova, e di eSiserne partecipi con animo perfettamente 
adegruato ai tempL n che aV1Viene per natllmal corso di tCose; poichè 
si amano, si sentono e si tComprendono soprattutto le relazioni di' 
vita .che si vivono. 

Nè l'animo si smarrì neHe· incertezze. CosÌ, dilsse la Corte che la 
viò[azione dei contratti collettivi di lavoro costituisce, a causa del 
loro carattere nomnativo, materia di ricorso; e per la stessa consi­
derazione affermò ch'essi non hanno effetto 'Se non sono depositati 
e pruibhHcati a norma di leglge. La .qualmasshna sarà più 'compiuta 
se alla prima OIecasione Isi IpO'trà precismre che i 'contratti collettivi 
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hannoeffeUo retroa t titvo , raggiunte le fomnalità del de:PQlsito e della 
pubblicazione; devono cioè aJpipHcarsi anche ai rappo:rti .sorti nel 
periodo tra la conclusione delI contratto e la Isua pUihbl~cazione, per 
la stessa ragione che le leggi fOl"lnali, perfette sin dal monlento della 
approvazione, si appElcano andhe l1éi casi intemnedi, non appena 
v,erificatasi la condi'cio iU'ris della piuhhli.cazione. CosÌ fu stabilito 
(sopra tutto aigli effetti del rilco:rso av,anti le sezioni sellnlp:lild), ,che la 
nlagi1strat!ura del lavoro è giu['jsdizione ordinaria, benchè specializ­
zata neUe :sue funzioni. lE anCOiTa, che l'intervento del piUlbiblico nli­
nistero, negli appeni Iconcernenti le !controversie individuali del la­
voro, è faco[tativo. 

Altre questioni, già dedse lna non sem;pre 'in senso IconfoTime 
dalle Corti di merito, sono sun'orizzonte. COlme prolblema di inqua­
dramento ,sindacale, si è IChiesto se al datore di lavoro, insoriUo alla 
categoria dei commeflcianti, deJhlha appllilcaI"lSi H contratto di lavoro 
della categoria degli industriali"quanto ai raprporti da lui svoHi neÌ­
l'attività industriaJe. ,E' da prevedersi 'Che la questi0l?-e fini1sea col-! 

.1'adag,iarrSi in una soluzione affernlatìva, perlChiè le norme sindacali 
si applicano non solo ,suHa base della rappresentanza ma su \que:Ha 
deHa aJp:partenenza a1l.a catelgoria. E -Cn1.ne proiblema processuale, si 
è chiesto di relCent~e anche alla CafJ.nera dei deputati, .1nediante inter­
rogazione, « se per :sentenza definitiva, nelle controversie individuali 
del lavoTo debba intendersi soJo quellI a che Inette fine al gi'udizio SIU . 

tutti i Ica\pi dI dOlnanda e su tutti i 'punti della lite )). Il Sottosegre­
tario per la giustizia r~S1pose «(IUasi tracldando il critierio da seguirsi) 
che un'inchiesta era stata di'sposta Ipresso Ile varie corti di ruppel'lo, 
per avere mo.do di esam,inarre se e quali diis:posizioni inteBl~ative o 
chiarificative po'S!sano rendersi utili al rilguardo; p,erò il .giudice non 
deve r~l]unlcia're al proposito ·di eSH[ui'l1are esso stesso. le J)ossibilità 
di ev·entuali distinzioni anche in via di interpTetazione. Ogni inter­
pretazione che anficipa o r,ende superfluo l'int'ervento l egilslativo, è 
conqu:usta .di eui la .giurLsprudenza ha ragione di andare orgOigliosa. 

v. 

SUL CONTRATTO D'nVllAlrE:GO PRIVATO 

Ma più dei contratti collett1vi del lavoro, offre la~ga oC1easione 
a contlroversie la legge sul cQlnt-ratto d'hnpiego privato. 

Basta seorrere i periodki della giurisp,rudenza per avere l'inl­
pressione che quasi due terzi deHe decisioni sono or'll1ai dedicate 
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ane eontroversie ,del lavoro in materia d'impiego. E si accampa in, 
esse, motivo l)regiudiziale e costante, quello relativo al «concetto 
d'hnpiego )); il quale 'concetto si }Yresenta e ripresenta sotto i più 
diversi inas'pettati IcontnI'ehnenti, ben lungi dal eOIlTllporsi a soddi­
sfaeente fissità ,di crite.rii. 

Egli è ohe noi, in pieno rperiodo di fomnazione corporativa, ci 
troviamo in confronto di una legge anacronistica. L'accusa ,sorpren­
derà forse; ma vi insiJS,to e lni aecingo a darne la dimostrazione. 

Come è noto, la ,prima idea di una legislazione sUll contratto 
dell'impiego pr1vato natoque in Italia nel 1912, a ini;ziativa di laiighi 
settori deHa camera. Si era in vi,sta di nfuove elezioni, e l'avveni­
mento imprilmeva al generoso IIDovi:J.nento, che fu tra i primi a deli­
nearsi in Europa, eneI'1gie anche l11.a)ggiori. Il Iprogetto di legge si 
proponeva di trovare un 'punto di coincideuz,a e c011lcHiazione tra le 
possibilità dell comme~cio e odeill'industria ed i lelgittimi interessi 
degli hupiegati :privati, Iche slparsi a (gruppi in migliaia e mi'gliaia 
di aziende, a differenza deHe 'lUa!SiSe operaie oI'lganiz,zate, non troiV,a­
vano nella legge alicuna difesa, sebbene aveslsero tanta parte nel­
l'opera odeUa produzione nazionale. 

Senoll.ohè, le difficoltà parlm11entari da :prhna, e poscia lo scop- , 
piare della !guerra, ritardarono la presentazione del disegno legge. 
Solo nel febibraio 19119 'si rius.civa a ipuJbblicarlo iSottO forma di de­
creto IUOlgotel1enziale. Ma Icon decreto legge 13 novembre 1924 altre 
disposizioni dettava il nuovo Regi'llH~, suggerite ·dalle eSiperienze e 
dalle ,cilI'lCostanze; ,e IpOCO dopo istituiva, per un indirizzo unitario 
delle decisioni, una Icoro,miS'sione eentrale. IPerò 9 ,colla istituzione 
della l~naJgi'St[ratuJ'a del lavoro {legige 26 feib!hraio 1928) passavano' 
aHa stessa anche le còntrove:r:sie del contratto d'in1:piego. 

VI. 

IL PHOBUEiMA NEL GAlMPO OLASStISTA 

Ancor ,prirlna del p'assagigio di dette Icontrover/Sie aHa ID3jgistra­
tura. del lavoro (n1a 9 sUlccessivamente, con viv,acitàmaglgiore), tutti 
gli addetti aUe aziende commerlCiali e il]dustriali Iche ebib'ero conte­
stazioni lcoi datori di lavoro si gettarono disperatamente suna legge 
del :contratto di ~mpiego, peI'lchè forniva loro migliori Icondizioni e 
garanzie. Tutti 'CeriCaI'OnO di assu!mere 9 a IprOlposito o a sproposito, 
qualifÌlCa di im:pie,gato, rpresurp'posto necessario per l'apa.:>Hcazione 
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della legge. Fu una vera invasione nel eallupo del contratto d'hn­
piego, e un ineessante SfOl~ZO dei giudiei :per aI'lginarla. Invano! La 
queistione (vera fati!ea di Silsiffo) è ri'portata ogni volta al punto di 
partenza. 

E' ben vero ehe la legge dà la nozione dell'in1\piego; nla, an'atto 
prati.eo, dove iIlleolnineia ·e dove fini'S,ee la eollahorazione? dove in­
eomineia ~ dove finislce la semplice mano d'opera? La tendenza a 
protegigere il lavoro induSlse, non di rado, lo stes:so giudice ad ac,ce­
dere alla pretesa :del rilcihiedente e a forzare la nozione olttre il ve­
rosimile. Non Imi è forse avvenuto di leggere u:na sentenza nella 
quale si ravvisa nel 'commesso maceHaio un im;piegato, ,per la con­
siderazione CJp-e egli ha ,d'uopo di cogpizioni e di albilità di g:ran 
lunga superiori aille cognizioni e aH'a1bilità necessaria alla 'Inedia dei 
cOllllmes'S·i d'o,g(gidì? per la ,considerazione Iche deve cono'Slcere 'l'ana­
tomia delle bes,tie che slquarta e yende.? e penchè deve sapere quale 
qua,lHà e posizione sia meglio adatta a un detel'1lninato uso di cu­
cina, e ipotere convenientemente soddisfare le diverse richieste dei 
com(p,ratori? Più ..aneora, iiI cOlmllueSiSO malCieHaio !Conoscerà l'arte 
di magnificare la mel'ce del prindpale, in lTIodo ,da convincere a 
pOlca a 'pO'co H ,cliente ad accettare, 'soddisfatto, una qualità piuttosto 
che un'altra, questa 'posizione invece di queUa; e magari, se gli riesce 
(Ipiroprio <COISÌ), OIssa per polpa. Ora, quest'opera di immonill11ento (icon­
tinua a dire la sentenza) esige una conoscenz,a perrfetta della nlerce 
trattata, un vero sauoir {aire, una sÌlcura intuizione deglli UIlnori dei 
gusti e della psiicologia della clientela, quale non è sen1pre necessa­
ria ai cQ.lTIrnessi degli ailtri neg,oziL E· tutto questo per condutdere 
che un ,cola[e commesso (così esperto di anatollnia zoologica e di 
psicologia 'umana) ,è qual'cosa di più di un Icomune commesso; è in­
somma un impiegato privato, al quale pertanto si deve applicare la 
legge correlativa, quanto ai termini di disdett:a e alle indennità di 
licenziamento. Semhrano tf,3Jcezi:e, e si tratta invece di periodi tr,atti 
da una sentenza di uno dei più imporltlan:ti trihunali del Regno.· 

Del resto, virtuosità dialeìtkihe di egualle sta,mlpo furono ado­
peratle anehe ,a prOlposito della gente di teatro, e particolarinente 
degli orchestrali, ·che trovarono neHa ,corte :S'l~prema note distin­
tive di isi:cura intuizione, ma nella prati\ca non 'sempre app.Iilcate. 
Fra gli orchestrali il 'lJÌÌl stridente disac'cordo .continua; e continuerà, 
per la irmpOls,sihilità ,di far rientrare entità eteTogenee in un unico 
sichema. La g,iuriSiprudenza vede il problema, 111a Ile manc.ano i lnezzi 
per dominarlo intiera,mentle. 

http:prati.eo
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VII. 

IL PHOBLBMA RISOLUTO NBL CA:MIPIQ SINID:ACALE 

Le stesse organizzazioni sindacaJli 9 dhe ora attendono all'inqua­
drallnento della gente di te,atro, ,sono costrette a Icoll!siderarla sotto 
quattordici distinte categorie. Come è lnai 'poss~bile dis,ciplinare giu­
ridkaluente tu'Ìtla questa masisa ealeiJdos'copica, seguendo l'unico con­
cetto dellacoHaborazione; dhe è Iquanto dire, seguenldo l'unico con­
cetto di hnlpiego privato? 

La via di uscita è quella di dare a tutte queste cate/gode un Ipro.;, 
prio eont'ratto IcoHetltivo o regolaInento silIlidacale superiore, senza 
che esse debbano aHingere aBa ilegige dell'ii111ipiego ~p,rii'Vato; solo nel 
rispettivo contratto collettivo o nel regolamento sindacale superiore 
troveranno esse, in modo esauriente, la dis'ciplina dei loro rapporti. 
E' in sede corporativa ,c;he il plrohle:lna Isi va 'riso:lvendo. CosÌ si è 
fatto per i bancari. 

Og;ni istituto bancario ha ora un proprio regolamento, elahorato 
dagli oI'lgani eentrali. Sono 'Centinaia, ma cias/cuno di essi distingue 
sostanziallmente fra Ìlnpiegati (esc1us,i i funzionari), cOffiilneslsi, op'e­
l'ai, giUal,die notturne e ;persol1ale di ,fatica; e ogni categO'ria trova 
nel regolamento disci:plina adeguata alle pos,sihilità giuTidiche ed 
economic!he dell'istituto cui aplpartiene. Analogamente ha prorvve­
duto anche il eetb dei portinai. Dopo avere invano tentato di fre­
giarsi del titolo hn/piegatizio, es'8O nnaIrlnente ha requie in un ,con­
tratto naz,ionale di llavoro. 

E' punque neH'orfuita ,corporativa che tutto i,l Ipersonale azien­
dale deve trovare la 'Sua di'8'ciptlina; netla 'quale verranno attratti an­
che gli impiegati. 

VIII. 

VERSO UN HEGOLAl\1ENTO GENERALE OOiR,BORA1TIVO 
DEL LAvono AZIENUALE 

Di nlano in mano che gli iUllpiegati trovano nel eontratto collet­
tivo o nel regolamento del!le IconJfederazioni la loro spelCifica tutela, 
la legge sul ,contratto d'iIn'Piego 'per,de quindi alC!ul1ichè della sua di­
.nalnica efficienza. 
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Non Ipe:nso 'che Iperciò debba spadre; dov,rà sem!pHCelllente rin­
novarsi. La legge, sorta nel sistenla della lotta di classe, a difesa 
della classe ritenuta Ipiù debole, potrà riapparire in un regolamento 
corporativo generale, rriordinato per quello intento !conciliat:ivo e 
di collaborazione che icostitui,see l'oggetto e lo SICOrpO dell' oridina­
Jllento corporativo fascista. 

Ma iJoitchè Isi è visto Iche Ile aziende constano anche di cOlnrnessi 
e di. operai, e anche ,questi devono trovare una dJ.s1ciplina sindacale, 
si rende opportuno un regolailnento corporativo aziendale clicarat­
tere generale, delStinato a fissare (,distinguendo tra hnpiegati, com­
messi e operai) i ra'pporti tra illpersonale e le aziende. Eisso dovrehhe 
riass1JJmere in Slè i caratteri comuni a tutti i contratti collettivi o :re­
golamenti azienldali di categoria, i quali per r avvenire potrc,bbero 
limitarsi a norme di rinvio, tacHe o espresse, e a eventuali nonne 
specifiche o di int:egll'azione. 

IX. 

IL REGOLA;MENTO AZI,END'.Lt\)LtE E LA CARTA DEL LAVORO 

Un regola.mento generale del lavoro aziendale<~dovrebbe in:smulna 
sostituire, a mio modo di vedere, ,con [più ,larga eOillip'l'ensione di rap­

. porti, l'odierna Ilegge Iclassista del ,00ntrat!to di i!lllipiego; con ciò an­
che. il di,S'perato arrem1bagJgio !per entr,are sotto le ali pro1rcttriei di 
questa leglge, e le rel:ativ·e questioni pregiudiziali, sarebhero finite 
per sempre. 

E questo re,golamento .generale del lavoro aziendale non solo 
dovreibhe ridurre' a sinte,si Te ,di:sposizioni 'comuni ai contratti collet­
tivi o ai regolrun1e.nti de:He singole categorie aziendali, ma nella ,stessa 
Car~a dell.a~oro troverebihe i punti [ondam~ntaH da seguirsi, soprat­
tutto riguaI'1do alla Iprevidenza e all"arSlsistenza, Iche tI contratto di 
i1mpiego !Completamente tras:cura. Nè, ispirate dalla ,stessa Carta del 
lavoro, idOVTeJbhero m·al1!Care nOI'llne dirette a faciHtare la risoluzio­
ne deHe controversie, mediante tentailivi di dicolliciliazione in via 
sindacale; è una premessa tdh:e haslerehbe a giustificare 1'elimina­
zione, per le Ico'ntroverisie del lavoro, dei giudizi ,(ti app.e~lo.Molto si 
di,scnte sulla opportunità di tali giudizi; m,a il torto è di voler risol­
vere i prohle,mi in h1occo, anzi!chè iponendoli di contro an'indole 
deUe controversie. P,er quel:le sul lavoro, per es., un solo grado di 

_._,~,-, 
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giudizio ,di merito, prerceduto Idal tentativo di Iconciliazione, può sem­
hrare rispondente in pieno al'le esilgenze del l'apporto e della giustizia. 
Ricordo Iche il regolaJl1ento arhitrale dei giornalisti arlIlJmettev,a il 
gl'ardo di appello solo in .casi di icontrove!rsie di Iprinle~pio (il s,econdo 
grado era anche :l'uHiJ.no) , qualora fo:s'S'ero in questioni somme rile­
vanti. In olgni llTIodo sernhrerà superfluo avvertire che il tentativo 
di cOl1lciliazione non ,è il giruldi,zio ,aribi,trale. Poidhè non si ,cihiude con 
una sentenza, bensÌ ,con un ve'rhale di ac:C'erta'lll.ento, ove OClcor:ra, 
esso 110n può iconfondersi :con un larvato ritorno ane commissioni 
speciali. 

Dalla unifi!cazione delle norm,e ,(r~p,ens.anrdo a rc.iò Iche avvenne 
per effetto della legige sul 'contratto d"impiego) ,si lpotr,ebbe temere un 
sover.chio irrigiidilnento, la perdita di ,quella fleslSiibi'lità di adatta­
mento alle esigenze econom1che politioh e e giurirdi/che che ,è propria 
del contratto colleUivo. Ma illp,ericOrlo è da e;g;()~uder:si. Anzitutto ,è da 
es,cludersi fin d'ora, da cihi rlcoi1oslca (Icome si deve ri/conoscere) al 
contratto. !colllettiVio forza nomnati\va, ch'es:so non possa derogare 
alla stestSa legge generale, qua'lora dis!ciplini la ill1tera Imateria del 
trattanuento impiegatizio, le pertanto ,sostituirsi anche agli usi e Icon­
suetudini ~più favorevoli. In ogni carso ,è facHe ,r1conOiseere che il con­
frastlo è tutt'affatto Icontigente; deriva 'sop'ratutto dall'inevitabUe con­
trasto Iche forma a:pipunto a:qgo[lnento di 'queste Imie os~servazlioni e 
che si :luanifesta, Iper diveDsi segni, tra la dis1cilplina giuri,dtca che 
sOI'lge e quella ehe trallnonta. Certo, di f\l'onte a:l s,i1stema Icol'lporativo, 
diretto ad armonizzare gli il1ter,e~si generali e 'locali ,delle ,classi cpn 
quelli superiori della 'prO'duzione nazionale, e basato sulla eollabora­
ziorie ,delle organiz,zazioni, o\perantisullò stesso Ipiano di parità giu­
l'idi!ca e ,morale, e Isopra ,conlc'ez:ioni di diritto publblico, le sospettose 
proibizioni di' diritto privatiosUco, ,che hanno Iper preSlUpiposto la de­
holezza del lavoratore, singolanuente ,considerato, non apQ)aiono più 
giustificate. E noi 'qui si parla del,la op'portunità di sostituire nonne 
generali a norme speciali entro 'detenminati limiti; ma sempre, a 
tipo corporativo. 

Tutto ciò ,darà al contratto di lavoro aziendale ICJluella nuova 
caratteristi/ca ,che invano. ora si cer,cherebilJ.e nella legge sull'impiego 
privato. La quale, se ha Icompiuto una funzione storka, è !però rima­
sta' una le,gge Idi seilnlPHce ,garanzia: incollllp:le ta e di Iclass!e. . 

Nello Statocorpor,ativo anche il ,sis,telna Igiuridico deve fun­
zionare in pieno. 

http:l'uHiJ.no
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x. 

DI UNA PROCEDURA CIVILE ABBREVIATA. 

L'ammissione delle rcontrov,elìsie del lavoro nella sfera della Igiu­
risdizione or,dinaria ha avuto anche un altro henefilco effetto; quello 
di iniziare, sia iplUre davanti a :srpeciaH settori deU'ordinalnento giu­
diziario, un s1stelna di prrolcedura più ra1pido e Isnello. 

Da decenni in:comibe il prob~ema del1la riforma rprocessuale. 
Tutti riconoscono 'che il servh'lci tutt'ora, nel sercolo della velocità 
eocessiva, di /lnetodi idi trattazione adeguati .ai terJ.ll,pi delle vetture a 
cavallo, è divenuto intoHeraLbile. lVla all'atto ,pratko, non si va d'ac­
co:vdo cil'lca la via da prenderlsi e ~i restia ISerInpre fenTIi al punto di 
partenza. 

Intanto che si se,gna il Ipass.o, e1oco iiI lergi,silatore antircipare la 
rifon.na per le controversie che :si svo:lgono innanzi lamagist,ratura 
del lavoro. I prin'cirpì della ~lnlnediatezza, della concentrazione e 
della di:stponilbilità trovano ivi notevole applicazione. Piil brevi sono 
i tennini, men T]gide le fOl'llllalità, lnen rigorose e fatali le cause di 
nullità; e· per la sentenza da lJrOnunziarsi in udienza basta una so­
bria motivazione. 

Se con ciò non si è ancora rirsoluto il problema, un gran passo 
si è fatto verso la rm'èta; e altri se ne faranno se si prO'cederà riso­
luti, Icon riforme di mag,giore estensione e 'profondità. Infatti, si po­
trebbero 'Oomlprendere nel ce:rlchio di quel silstema processuale ab­
breviato anche 'controversie di altra indole, .che pure hanno con 
quella del lavoro nO'n dubhia affini tà (lcOlme quelle rSugJi infortu.ni e 
s'Une assi'curazioni); trael1Jdo altresì profitto dall'affinamento della 
giurispTuidenza, la quale ha riisoluto, secondo le milgliori ispirazioni, 
più di una difficoltà. y 

Un'es1genza non vedo ancora sufIicientenlente osservata nella 
pratica (tanto ,è inveterata l"antÌrca abitudine); e cioè l'adozione nelle 
sentenze del lavoro, non ostante i 'cO'nsi,gli dello steiSlSO legils,latore, di 
motivazioni Ipiù so'b['ie. Se la motivazione è la ra,gion'e del di&posi­
tivo, non si Idimentiichi ,che la sentenzaèragionatro .cQ!l.nando, non 
monografia. Tanto ilneglio se il Iconlanrdo 1S.~plrà anche persuadere; 
ma lciò ,che rè sostanzial'e è iiI giusto ciomando, non la diffusa dia­
lettirca. ,Mi è OIclcorso di leggere al !Consiglio superiore della m'a­
gistratura una sentenza eifica il Ipreteso earattere di hnpiegato pri­
vato del 'portinaio; ·e per ,giudircare 'su di ciò l'estensore ,credette di 

http:infortu.ni
http:rifon.na
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rifarsi al diritto romano e ,lnediovale. Del diritito al8siro e bahilonese 
aveva fatto grazia; 'ma non OIccorre 'dire ,che tale slfog,gi.o di facile 
ingombrante erudizione nel giUldizio degli esaminatori non trovò 
fortuna. 

A parte queste deviazioni, lè però Ifuori duibrbio Iche la procedura 
cosÌ riformata, an:corchè Icon Ipochi ritocchi, .contiene onnai il più 
e il ll1eglio de'Ile nruO'v,e tendenze. E Ipiìl e meglio Ipotrà f arlsi traendo 
profitto dai sUiggerilmenti delle quotidiane esperi,el1iZie. 

Di recente, anche le Iquestioni dejgli usi ,civici, saviarl.nente atti­
rate, per le im,p'lllgnative di lsecondo gTudo, nell'orbi,ta di un'uni1ca 
corte di aplpello, f['luiranno di un silstmna ,prOices:suale abbreviato: 
ta,nto 'Più congruo, Ise es!So si ,terrà il più possibile vicino ai lne­
todi son1l1nari ,delle anolite lCoimmissioni. Dare alle 1C0ntroversie sugli 
usi civici le garanzi,e degli organi giudiziari ordinari e eOlllse.rvare 
ad esse un rito spogllio di ,formalità ma Iche ipemnetta ,di andare al 
fondo deHe più aglgroviglia1:e questioni, ecco la via da seguir'Si. 

E questo, di procedere a gradi e di attac.care il prolblema da di­
versi Jati, è buon sistema; (è, sto iper dire, un segreto del nostro 
Guardasigini. A un (certo punto egli tirerà il velo,e si vedrà allora 
che dietro di esso tutti i quadri del piano di rifonna, a poco a poco, 
erano stati coH.ooati; .si vedrà allora lche la riforma cosÌ a lungo 
invo·cata era già in atto, nè altro oc)correva fare ohe \proc.edere al 
coordil1amento. 

XI. 

- NUl.JL,ITA' DEL ,M1ATRIIMONIO 

, Un nuovo vasto campo alle ,discussioni (giudiziarie è ora offerto 
anche dalle leggi Iconcordatarie, .che inc:idono !Su ogni specie di rap­
porti ,gdurid1ci, con iJm:preveduti riflessi. Non mi intratterrò di esse, 
sebbene ,idi molte anche la Icorte lsuprmna ,ahbia avuto occasione di 
Gccuparsi. Sarà sufficiente accennare al diritto matrimoniale, dalla 
legislazione Iconcordataria 'profondmnente innovato, e fer,mare la 
nOistra attenzione S'ul1a questione deUe nuHità del matrimonio. 

E' n.oto ICGme 'per espressa disposizione delle leg!gi di attuazione 
del concordato, confermata .dal .supremo tr1bun~.'le del,la !se.gnatura 
aposloHca , della nrullità di un matrimonio p'rerOOIn(cordatario, cele­
brato Icoi (due riti, dehha nelgalìsi la ,traslcrizione, se la nullità sia 
stata !pronunciata per causa nonamlmessa anche dal codi'ce civile. 
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Un urto fra i due sistemi è dunque possibile, nei casi di 111atri­
Inani /precol1lcordatari, a d!UlpHce rito. 'Ma all'inrnuori di questi~ è 
inevitalhile ,la 'coesistenza orbbiettiva nello Stato di ineguali sistelni 
di l1'uHità, secondo rche il I11atrimonio, avvenuto posteriormente al· 
concordato, sia stato Icelebrato col 'solo rito ,civile o coil rito reli.gioso 
civile. 

Questa disuguaglianza di siste,mi credo si pos:sa in parte ridur­
re, col riconoscere alle nOiìlne .del nostro Icodilce civile, relative ai 
vizÌ del consenso, ,che sono quelli di più 'comune ricorrenza, la stessa 
ampiezza di Icontenuto ohe il diritto icanonico anaEtilcamente precisa. 

Mentre H cod:iJce Icivile 'si Hmita a dichiarare 'la i'l):lIJulgnabilità 
del matriJnlonio da parte di queUo ,delgli 'sposi di cui « non sia stato 
l1ber.o il COllisenso », e da iparte deHo SlpOSO (C indotto in errore» 
quando, vi fu ,« errm.'e nella per,sona », adoperando ICOSÌ le parole 
strett!am.ente necessarie ad enruncia're iiI vizio più :che a des'cri,verlo, , 
nel dirittocanonko' ben tr.edici-'c~~i costitu1s:col1o la sola disciplina 
« de 'COllisensu matrimoniali ». 

XII. 

INTERPRETAZIONE DELLE NULLITA' 

Un -tmupo le interpretazioni dei nostri triibunali furono ristret­
tissime. E a chi suggeriv,a di r~correre, iper analogia, alle disposi­
zioni dettate dal codice. sul consenso e suHo errore in lnateria di 
contratto, si ri!SPOntele!va, e non del tutto fuori di luogo, :che l'istitu­
to del matrhnonio mal sopportava riferimenti e r3'p~porti es-clu:siva­
Inente 'contrattuali; e [bel1'chè i 'caraUeridi inv:3Jlidità di un contratto 
fossero ,già .di lJer s,è ri,gorosi, si ammoniva ,che in telua di 1natrimo­
nio Isi doveva essere rigorosisisimi. CosÌ, solo il consenso estorto per 
f'Grz,a o per violenzia potè aver,e .pratirca rilevanza; e quanto alPer­
rO!re, solo queHo ,concernente la malerÌalità fisicçL della ,persona, 
escluso ICfualsiasi riferimento alle Iqualità morruli e sociali, anche se 
fossero state positivamente intese e. assolutaInente delenninanti; 
an/che, ,per usare la stessa [orttnula deJ ,diritto ,canonilco, « si error qua·· 
litatis redundet in personam ». 

Questa rigiJdità ,di interlpretazione deve avere radice nella lJrenc­
cupazione di ogni Stato moderno separatilsta, di rendere ostensi!bile a 
fatti che aJl1Johe nel diritto ,civile era consentita una disei,pHna gi'llri­
dka de~ matdmonio di assoluto rigore. Con in lJiù lo zelo ,del neo­
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fita, che aggr:ava l'intransigenza. La quale intransi\genza forse fu 
alimentata. dalle preoccupazioni anHdivorzisìe, <che hanno la loro 
ratdk.e nella cos,cienza nazionale e che si sono riaffacciate oggi per­
sino col sospetto ,che il nuovo sistelna religioso-civile apra la porta 
a soverchia 'casilsHca, e Iquindi a forme larvate di divorzio. 

Non si d~Inenti(')hi, a tale proposito, cJhe il coLpo decisivo al di­
vorzio' nel dissolversi del'la 'Inorale romana, fu dato dalla Chiesa e 
solo p.er opera della ,Cihiesa; non 'si dÌi1.nentichi ehe questa sem1pre 
resistette e continua a resistere anche sola a tutte le leglgi e ai ten­
tativi di leggi divorziste; e si abbia altresì Ipresente che appunto 
essa potè e rpuò,con indilsrcUitibile autorità e con tuUa ,sicurezza, op­
porsi ad ogni ,dils'Soluzione del vincolo, per avere eSlsa costantemente 
voluto che la « nlaritalis affectio )), quali 'Si fo:ssero le vicende suc­
cessive, dovesse avere salda ra!dice nella lealtà del :consenso, consi­
derato sotto ogni a'Spetto, e cosÌ anche con riferimento ai ilnodi, alle 

.F" 

condizioni, agli scopi, esc:luso ogni equivoco. Intransigente ,cir,ca la 
dissoluzione del matrimonio, la Chiesa vuole ,che la sua originaria 
costituzione Isia libera da qualsiasi vizio di ,consenso, perchè è il 
solo Iconsenso che costituislce i'l matrilmonio: ma quest!o costituito', 
esso è indilssoLuhile. 

Edco .perlchè ritengo che il giudice 'poslsa ora attingere, per l'in;,. 
terpretazione dei motivi di nullità del matrimonio (pres\cindendo da 
quelli che sono d'indole eSlclusivalnente eeclesialstÌlca) anche al di­
ritto canonico: ,sia ,dhe, si tratti di o]}dinare la Ìl'as:crizione -di una 
sentenza eClclesiaiSHca, ,C'he abihia annullato un lnatrimonio precon­
cord(Cltario, Icel~brato andhe eol rito ,cattolico, sia :che si tratti di ma­
trimonio posteriore alla. legge IconcoDdataria, ma seguito con rito 
civile., 

XIII. 

Dalle statistiche delle sentenze di nulHtà matrrinloniali 'presen­
tate al trihunale della Balora TOlnana rota, in Icause italiane dal 
1924 al 1927 rilsulta Iche le domande Idi nullità furono 30. Delle quali 

/ 15 accolte, e per i selgluenti Ino.tl1vi: 4 pier ,condizione apposta; 1 per 
intenzione contraria all'essenza del luatrimonio; 7 ,per timore; 1 per 
dis:pensa invaHda; 1 per consenso simulato; 1 per- difetto di con­
senso; 1. per iJmlpotenza. 
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Le dOlnande di nullità proposte innanzi ai nostri trihunali ordi­
narì dal 1921 al 1930 furono 804, delle 'quali 500 accolte; una Inedia 
di 50 per anno. E per i seguenti inotivi: 39 per Iprecedente matri­
monio; 5 per vincolo di parentela; 83 Iper difetto di libertà di con-' 
senso degli spOlsi; 3 per difetto di consern'so degli aSlcendenti; 6 per 
errore di persona; ,6 per età; 1 per irrilÌllaliflà; 349 rper impotenza. 

Sono, due speClchietti stalisHci 'a Igrandezlze disuguali, avuto ri­
guardo al periodo di tmnpo Iche 'ciascuno idieslSi :prende incol1'side­
razione; ,e ,devesi (pure tener conto ,dhe non tutti ;quelli Iche promos­
sero ricorso av'anti ai :trihu'l1ali oDdinari, esclusi naturalm,ente i due 
ultimi anni, 'presentarono analolga domanda avanti i tribuna'li eccle­
siast~ci. Nè va Idi,menticato che nel sistema Icanonico le icausedi nul­
lità di'pedenti da un 'precedente matrimonio o da ,consanguineità e 
affinità, possono essere riconosciute con decreto de,1l'Ordinari0 9 senza 
le solennità ,giudiziarie, Iquando risulti ,da un 'chiaro ine1ccepiibile do­
Clumento la causa !stessa; e .unIi B, da traSiQuraIìsi il falt'O che molti 
processi vengono definiti, con doplpia lConforme,anche nei tribunali 
diocesani Per cui la statistÌloa desunta daÌ!1e sentenze rotali resta 
neceslsariallnente molto im;perfetta. Una Isituazione cOilnpJeta ,si potrà 
aver,e sol.o per l'avrvenire, dalle staHstk.hedei casi approvati e inviati 
alla Seg.natura Apostolitca !pelr 'Ì de.creti da trascri.versi agli effetti 
civili. In ordine a questi ora si Isa soltanto che, dalconcol'ldato in poi, 
si ebbero 38 ac'cogl:iJmenti, di 'cilli 30 per dispel1lsa Iper « rato et non 
cOll!sumatp » ,e 8 per sentenza. 

DaH',esame anche superficiale delle ,cifre esposte due osservazioni 
si 'possono trarre, di si:cura !precisione. L'una, non essere affatto vero 
che i tribunali eCJcle'Siastilci secondin.o più facilmente di quelli ,civili 
le ri,chieste di annullamento; essere vero anzi illcontrario. Più nUllne­
rosi i casi di slciolg1iiluellto, nla assai severo l'acieertamento, data ,la 
do;p:pia ,conforme e la presunzione, nei calsi duiblbi, in favore del vin­
col.o. L'altra, che i,I motivo predolninante de!He nuHità pres,so i tribu­
nali ,civili è quello dell'impotenza (348 su '500 aClcOlg[iilnenti), laddo'Ve 

. presso i tri!bunaH eClclesiastlilei (un solo ,an:nuHaiJ.nento su 'quattro 
propO'ste nel dcordato 'Cj)uadriennio) hanno più faicile wClcesso aitri 
IllOtiVi. Per altro, va notato :che la dispensa per a.natrÌlnonio « rata e 
non CO'usu'luato » in molti 'casi iPUÒ eSisere l'.equi'va;lente, e lueIio ri!pu­
gnante, Idi un annullanl,ento Iper hnlPotenza. Furono hen 30, \Come si 
è visto, quelli aJccolti a titolo di di'spel1lsa in reg:ime concordat!ario . 

. D'altra parte, non mancano esempi, e recentissÌI:I.ni, di decisioni 
rotali nelle 'quali il :col1lcetto del « i,mpotentia 'coeu'l1di », da tutti anl­

" messo ,come ùh motivo di annullamento, è stato assunto anche nel 

http:recentiss�I:I.ni
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senso di (( i1111pntentia generandi »; e fra i canonisti si dislCute pure 
deIl'oppoi,tunità di icol1s1derare questa COlIne un vero impediInento 
di diritto eoc1esiastico, rpiUr Icon .alcuni lhniti. Un'intepr;etazione au­
tentica dei 'canoni relativi, ,contenuti nel Codi!ce di diritto canonico, 
potrebbe esaurire la discussione. 

XiIV. 

LE NULLITA' GARAJNZIA DiI IN'DIISSOLUBILITA' , 
In 1con'c\lusione, il diritto dvi!le tende ver~so una Inen rigida esclu­

sione delle cause di s:c'io:glimento del rmatrimonio. 
Sospingono versoC]uesta diretHva la ne:cesrsità' di aSlsicur-are su 

solide hasi la costitiuzione del matrinlonio; H 'p!l'inci'pio denlOrgTafico 
che dOlllina l'attuale ,InOlInento slorileo, divenuto politilco ·attr.averso 
il pensiero del Cmpo del, Governo; l'ildea fi101son:ca di appassionati 
d:ùfensori del mafri,tlnonio (Ipriano tra essi l'Oriani), conside["ato nella 
sua -concezione integrale; l'avvel1luta armmi,ssione della 'causa di an­
l1ullmnento del matrimonio « rato e non :con!SUllnato» per i In atri­
n'loni Iconcordatlari e precol1lcordatari, celebrati col ,doppio rito; nè 
s3Jrà~per ,esercitare lieve. inflmenza iSull1'es,egesi l'essersi ;re,gilstrati 
quali motivi di nullità nel prim~ 'lihro del progetto di riifornla deJ 
codÌ!ce cirvile, elaborato dalla commissione presieduta da Vittorio 
Sicialoja e già presentato al Inin'Ì:slro della giustiizia"Terrore v,erifi­
catosi :rispe~to alle icondizioni e ,quaHtàdell'arltro coniuge, ralgionevol­
lnente valutate Idal giuldice, e l'imlJotenza gene,rativa. 

Quanto ana ,Chiesa tutti i IInotivi, demOtgrafIrci ,politici etici e giu­
ridi.ci, eSisa ha yalutati da secoli e nei seicoli tradotti in no.rme che 
stanno al fondo della ,morale cattolica. Non vi è duhibioche essa potè 
con indi'scutibile autorità e Icon tutta si1Cure~za olpporsi ad ogni disso­
luzione del vincolo InatriInoniale, aplpunto perCJhè essa stessa per 
pri!lna aveva prestato con g'li inlpedimenti, 'coi motivi di nullità e 
con al,tri pr'oVìvedimenti, i llnodi idi di,chiarare nullo 'quello che vero 
vincolo matrilIlloniale non è, o di dilspensare al1\che illnatrimonio va­
lido qualora non sia rConsumato; essa :potè, senza incorrere in con.. 
traddizioni e con senso ,di lealtà rkonoslcere il pril1lCÌlpio della nullità: 
~p'punto perchè nella Isua dottrina l'incontro derle due volontà as­
surse dal tei'T,enO contrattuale ana sfera eccelsa del salcramento. 

Certamente' tutto amInonisce che un sistema di nullità relative 
alla costituzione del matri\lllonio, 'considerato nel sùo ,sorgere e nei 
suoi Iprincipali fini, è la nligliore Igaranzia ,del 'principio di indirSso­
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luhilità del matrimonio. Sta alla 'prudente equità e.d alla ,deHcata sen­
sibilità della ill3lgtstratura l'eliminare .(,per quanto è possibile ed è di 
sua competenza), le residuali diff·erenze tra i due gJ.'andi diritti; con­
cordi entra:lnihi in quel :principio di iilldislsoiulbilità che va oltre .gli 
interessi dei singoJi e 'guarda a .quelli della famiglia, della 'prole, della 
nazione. 

xv. 

LE NUOVE LEGGI PENALI 

Intorno all'attività 'S'voltasi dalle sezioni penali (10180 ricorsi in 
confrI.'onto dei 13.610 dello SICOr:SO anno, ·e la difflerenza tde:y,e verosi­
milmente atltriibuilisi algli effetti delJ'ultima amnistia) avr.ei numerosi 
motivi per intraHenermi, se la iPubblicazione dei nuovi codilci non 
sollecitasse a rivo~gere la nostra mente in avanti. Non è più tempo 
di rio.piegar1c'Ì sulle fatiJche di ieri. Un altro 'compito Ici aUende e ne 
sospinge: la ,conoscenza della nuova legislazione ,penale fascista, per 
la sua ,più !sicura appUcazione. 

La ,stessa aderenz.a tra le,riforme sociali e la soprastruttura giu­
rid1caesi1gevaade/g!uate riforme anlche penali. Le q:uali vennero in­
fatti, e [ben Igiustificate; :portate innanzi, a grado a ,grado, dagli av­
venimenti. 

Riocordiamo. Da 'priilna O'ceorse una più eneligica tutela per la 
incolumità del' D:U1ce della ri:voluzione;poi fu,rono i ,Provvedimenti 
contrro le attività contrarie all'ordine pubiblioo; quindi :il tribunale 
s;pecial'e, (che «durailllente Ina Igiust1amente co~lpis\ce », for!Se destinato~ 
per l'aUeziZa delle sue f,unzioni, nobiJmente esel,citaìe, a divenire, 
nella sua essenziale c'Orsìituzione, il tribunale unico e permanente 
della D·Ìfesa dello Stato, e per tutto jl territorio dello Stato: ana 
stessa guisa ,ohe nel processo :vomano le « quaestiones exfraordina­

...riae ». a un oerto punto divennero « quaestion.es pierpetuae ». Con­
temporaneam'ente alla :sua 1s1ituzione, un insieme di disposizioni 
rivolte a imlpedire azioni di disfattismo, all'interno e all'e:st,ero; e, a 
tratti s:uJCJces!si'Vi, la leg(ge sulla disiciplina della stamipae !Sulle misure 
di polizia. FinaIrrnente, le sanzioni cont~o 'l'attività del lavoro. 

Chi parla di antIstoric1smo di fronte a tali 'pTovvedimenti, di­
men"fica che quest,i sono l'espressione non di astrazioni filosofi:che ma 
della realtà; dimentica' Iche nulla è più confoI'lIlle alla storia di queUa 
c1he si vi:ve, necessaria emanazione di quella di ieri. La stessa p,ena 
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di morte, lC!he cOistitui!see uno dei Ipunti più IcaratterÌlstilci della ri­
forana, fu voluta, eseguita anzi pri,ma ancorla che 'proclamata, ipsa 
necessitate dictanle, dalle cOSicienze inldi,gnate degli italiani nuovi. 
Se ora fu estesa ai più Igravi reati ,collluni,si atbihia presente cI1e 
anche per questi la Ipena ICaipitale, di fronte a talune disumane dve~ 
lazioni, fu spesso invocata dalLa .pill'b'bHca cosci~nza, non rilcencata in 
s,chemi pr'estabiliti. Q,uanta distanza e quanta incooTIlprensione tra le 
teorie abolizioniste e le stragi la,ceranti del comun1smo .anarehko! e 
cOlme si è visto rihelllar,si la folla, anche di relcente, al pals'Sag(gio di 
i,mmol1Jdi violatori di !bamhine o di feroci omicidi per ibrrutale mal­
vagità! 

Se antistoria vi fu, la frattura risale a quando 'S'i volle una asso­
luta sOIPlpresisione, Ilnentre non 0'Clcor1'eva che ridurre. AHora, non 
ora si violentò la Istoria! 

XViI. 

CODICE PEN:ALE 

il nuovo !codilCe ha raecoHo queste leggi, che olilllai costituivano 
una notevole anHcipazione di riforn1e e le ha inquadrate in un unico 
testo, arrÌlcchi'to di altri 11lotiiVi e di altre fornne. Ma la visione d'in­
sieme è grandiosa, e nessun angolo de,lfilill1IIlenso ,quadro è la,slciato 
nell'omhra. Qui la revisione dei principi 'Circa 'l'azione punitiva dei 
reati avvenuti all'estero; qui la revisione dell'istituto ,dell'e'stradi­
zione; qui la reintegrazione delle pene; e qui, eliminato un dissi.dio 
che era giustamente insanabile, aperte le porte alle misure di sicu­
rezza, per una piùener:gica difesa !Contro la reriminaHtà. Nell'alto 
stesso si riafferma, ap!punto iper iciò e ancor pHl nettalnente, i'l prin­
clpio volontaristirco ,COU1e fondamento di ogni ulJ:nana respoÌJ:sabilità: 
quella penale -com.presa. Poteva l'azione fascista no.n vailorizzare, in 
ogni sua espressione, ratto di volontà? 

Che se dalle proposizioni ,generali 'passiamo alle parti speciali, 
vediamo difesa la personalità esterna dello Stato Icon nuove ·conce­
zioni di reato, di cui la guerra aveva notato la defilcienz,a; e difesa la 
sua personaJlità interna col puniTe eOtme attentati anche le offese alla 
vita, alla lilbe~tà,' e alla li!bertà perI."is0nale del Capo del Gorverno. Sono 
del vari ,garantitigl'interes'Si del'l'mTImini:strazione, della .giustizia, 
de'Ha illicolulmità collettiva; iptuniti i reati d'interrUJzione di publblici 
se:l'~yizi o lavori; rditfrode processuale, di ,devastazionj, di saccheggio. 
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Tra i delitti contro la fede e ,l'teconO'lllia puibbHca riappariscono, e,la­
borati pdm,a daLla leglg,e sindaCiale e ora ISOttoposti a più alC:curata 
revisione, i reati di Iserrata, di slciopero, di ,cnalizione, di boiJcott~gio, 
di avhHraria inva,sione e occupazione di azi'ende, di distruzione della 
prodUizione. Si rafforza la tutela della mora'lità puJbibHca e del blUon 
costume, deUa integrità e rSanHà della stirpe e della famiglia; e si 
Clr1eano aUre plgure di reato per meg:Ho g;arantir'e 1'integTità delle per­
sone; mentre, a maglgiore tutela del'la proprietà, ,si punisce l'insol­
venza fra/UJdJolenta, la fral~dolenta distrruzione deHec.os·e, l'usura e 
l'emigrazione eon frode. 

N·ella categoria delle' c~ntravvenziol1'1 'si fa rpiù aClcorÌ:a la pre­
venzione deU' a'1coolirsllllo, ,piil efficace l,a tutela degH infermi di 
m1ente, più precisa razione contro i giuocihi di alzzardo e contro il 
turpi1loquio, più difficile l'ahuso delle sO'stanze stupefacenti. E 'poiehè 
il nostro paese jha mi'llennil di vita ci,vile, eCico fina,1luente le :disposi­
zioni tante volte invocate (essel?.:.Ulgellano il ,codÌrce), destinate a sal­
vaguaDdia del nostro patrimonio 'archeologico stori/co e artistico" ed 
alla conservazione delle bellezze naturali ,delle terre italiane. 

Questo il ,codke penale, che nuove aIìIlli di difesa. ~ppresta, m1en­
tre le antiche perfeziona. E 'sClmlp,re e ovunque, su olgni altro senti­
mento, si alClcampa - risoluto - illprrincipio di, autorità. . 

Il principio di autorità! Tale, in sintesi, la carattedstica della 
n:uova 1e1g'ige penale fasidsta: arma 'salda e affilata neilla dura lotta 
contro la delinq1llenza. 

XVII. 

IL CODICE DI P~OC.E;DURA PiEINAJLE 

Non diverso lo IsHle del ~odice di procedura penale, in quanto 
esso altro non è Icne lo strumento per l'attuazione dei comandi del 
codice penale. Per:cÌò l'uno e l'aUro si attuano contenlporanealmente, 
e l'avere -ciò fatto è a1vv,enimento clhe non ha precedenti nella storia 
delle legislazioni. 

Piìl ,che indugiarllli in generiche adesioni, voglio anche qui met­
tere in chiara luce, 'pur semplicemente enunciandole, ,quelle modifi­
cazioni che dànl10 l'insieme ,della riforma. ,Dirò pertanto ,che per la 
determinazione della cm:npetenza del Ipretore si stabilisce una pro­
roga di marSrsim:a, salvo al proooratore del Re il didtto di avocazione 
del caso cOncreto al tribunale ;,che le forme di notificazione 'Sono più 

... 
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pratiche nei modi e realistiche nelle presunzioni; che sparisee la di­
stinzione tra nullità aSlsoluta ,elfelativa, e ne iprende il !posto queHa 
tra nullità generali le parHcolari; in ogni easo divise tutte in S'COllll­
partimenti stagni (la giurisprudenza operosa aveva aperto l'adito a 
tale concezione), nel senso che quèlle verifilCatesi, slenza protesta, in 
uno dei distinti lllolnenti dellproces'so, non ,possa riflettensi su alclUno 
dei 1110illlellti sU'CIcessivi, (salvo l'insanabilità per dmeUo assoluto di 
giurisdizione. 

L'istruz/ione som'lllaria è riservata ai casi di evidenza. iPiù auto­
nonla,è l'attivi,tà del !pubblico min:iJstero, anche (per eiò che riguarda 
bt"rinuncia, all'azione. Ed è stato abbandonato quel 'sistema ,della 
s1caTlcerazione automatica che, reclamata un tempo a gran voce, in cir­
costanze del tuttocontingen~i\, Ipermetteva di simiboleggiare la giu­
stizia in 'quelle trappole a sportelli bilanciati, Ip,er le Iquali l'iInpu­
tato si sente !calare alle spalle la porta della prÌigione nell'atto stesso 
che un'altra !po['t a gli si solleva davanti, apertaaUa liherazione. 

Nei giudizi, disciplinata la difesa anche nel tempo, sarà unità di 
misura (Iclessidra Imoderniss'Ìlma) il turno di un'intera udienza per 
ciascun difensore. Solo la vacua eloquenza s1 sentirà torcere il collo; 
la vera, luci;da diritta e tagliente COilne spada, Icontinuerà a lalupeg­
giat/e nelle aule di udienza dei tdhunarli e delle corti: a ferire e di­
fendere ancora. Col cadere del principio della sovranità pO'polare la 
giuria p,erdescettro e corona; i :suoi poteri :pas1sano a una 'corte di 
aSisislecom'Posta di magilstrati togati e asseslso:ri giuraH, affindhè non 
all'iimlpressionismo o ana cieC'a sorte ma a Ilnenti preparate all'alto 
tremen~do ufficio sia affidato iiI compito di giuldieare i casi più gravI 
della criminalità. 

Con Iqual'che ImndilficazioneCÌrca il vizio di motivazione, inl11lu­
tato re'sta iiI quadro dei iluezzi di rÌicO'r,so; in compenso è diis'c:i!plinata 
la presentaziOile dei motivi aggiunti, incoe:vcilbHe incitamento a ri­
chie,dere differimenti senza fine; sono messi da parte i motivi rico­
nos1ciuti ex Iprlmo manifestamente infondati; e iiI giudice di rinvio è 
oblbHgato a uniform·arsi alla decisione di diritto della corte di cas­
sazione. Solo il timore ,che l'autorità ;giuidi'ziada usurpasse 'poteri non 
suoi suggerì, un tem'po, un Iprincipio di ,compensazione che rendesse 
meno assolute le stesse decisioni de'Ila Icorte regolatTice. La conce­
zione unitaria ·dello Stato fascista, e sopratutto il predominio del 
princiipio gerarcJhi1co, dovevano far ritenere intonerabi~e ogni forula 
di ,riJbellione, non eselusa !qjuella, incruenta ma non meno 'Sovver­
siva, del magistrato di merito che esercita un Icontrollo sul mag~ 
strato Idi 'cassazione. 
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XVIiII. 

LNTlERF(E:RENZE LEGISLATIVE 

Bd è pure da not'a~rsi che i nuovi rcodici (Ico~ne elblbe a notare in 
un pregevole sclritto il iMa,gistrato illustre che presiede !questa aSlsem­
blea, cosÌ anHc:ipando le sue direttive) conteng9no disposizioni di no­
levole hnportanza anche per le ,dottrine e ,gli ~stlituti di: diritto ,civile. 

Il cOldiee penale, per esempio,eolitiene nOr:J.ne relative al con­
corso nella ,colpa, al risarCÌmeilto dei danni Inorali, alla responsa­
bilità penale sussidiaria ,di talune categorie di Ipersone giuridiche, 
alla definizione dei 'pubblici uflìciali, e via dkendo. lI./altro, disposi­
zioni' s:u11'efficaJcia de] giJUdi1eato 'cÌ'vile nei giudizi :pena:Ii e viceversa, 
suH'ese:r:cizio delle azioni civili nascenti da delitto, sull'eccesso di po­
tere e altt'e ,all1cora. Ed è questò- u~t.l,partirco'lare ipTegio dei nuovi co.;. 
dici, di avere osato affrontare, spesso traendo profitto dal materiale 
elaborato' dalla I10stra giurÌ'spn:udel1za, ,questioni dalle 'leggi prece­
denti lasciate 'volentieri ana giuri'sprudenza o risolute soHanto par­
ziahnente. 

Degna di Ipartieolare rilievo, sotto tale riguardo, è la definizione 
che H codke di pTocedura dà dell'eCtcesso di potere, enlUlciato « quale 
eser,eizio, da 'parte del Igiudice, di una potestà riservata dalla legge 
ad organi legIslativi e!d amministrativi ovvero non 'consentita ai pub­
blici poteri». 

Fra tante opinioni diveligenti, non è forse questo l'in~segnaInento 
cui si tiene fedele da decenni la nostra ,giurÌ/S'prudenza, anche nei 
easi ,piùcol1trastlati, Icon fomnula infinite volte ,ri'petuta: « eaeesso dj 
potere eguale :potere sottratto al igiudice nè ,consentito ad a'lcuna au­
torità ?». .onde bene Ise ne 1C0neh:ude, ,dhe ,quindi innanzi dal gi utdi c e 
eivile' sieontilllll'erà a citare Ilo stesso principio, non più in oSlsequio 
a precedenti ,di giurisprudenza, lIlla in a'p'plicazione di un preciso 
precetto di leglg,e, enlulJciato nel'eodirce di procedura penale. 

XIX. 

OPERA DI AR!MONIA ED! BELLEZZA 

E' chiaro ,che la riforma ha una linea, la 'quale definisce e con­
clude i due nuovi tdocU'lnenti legislativ.i in un'opera ,di al'll1onia e di 
bel'lez'za. Ad essi da ogni parte si giUarda. ' 
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1'arrdhnelltoso volo. 

suna -esclusa. A noi! 
Con questo grido, adoperato da] Gerarlchi - iper altissimo esem­

pio del Duce del Fascismo - a .provocare le adunate e .come cate,;. 
gorko invito a ogni noibile impresa - io chiedo alla Eccellenza Vo­
stra, Signor Presidente, che vogliate, nel nome Augusto del Re, di­
chiarare aperto il nuovo anno g1udiziario della Corte di 'Cassazione 
del Be;gno. 




